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VITE:   DIFFORMITA’ FENOLOGICA E PERICOLI FUNGINI...NULLA CAMBIA!   

 

 
Nulla è cambiato, purtroppo, in questa prima decade del mese di giugno. L’andamento 

meteorologico è rimasto infatti caratterizzato da una forte variabilità, con piovaschi, umidità elevate e 
momenti soleggiati che hanno accentuato ancor di più un habitat idoneo per lo sviluppo sia della 
Peronospora (rischio di...Boletus viticola o “Porcino della vite”..scherzo!), che dell’Oidio. 

 In questa fase centrale del ciclo vegetativo si evidenziano maggiormente i diversi stadi fenologici 
(dalla fioritura alla prechiusura del grappolo!!) all’interno dello stesso vigneto e addirittura nella stessa 
vite, presagendo quindi una futura maturazione dell’uva alquanto complessa ed eterogenea.  
           
 

Il sesto  trattamento antiperonosporico  potrà essere posizionato attorno alla giornata di  sabato 
16 giugno  con prodotti  endoterapici Sistemici (terzo intervento) tipo Metalaxil , Metalaxil-M , 
Benalaxil , Benalaxil-M , Fosetil di alluminio …oppure, anticipando l’intervento per coloro che 
proseguono nella linea Citotropica  Tanslaminare e/o Mesostemica, o iniziando ad utilizzare i 
prodotti che si “legano alle cere” (degli acini, quindi da grano di pepe), con sostanze attive tipo: 
Zoxamide , Amisulbrom , Ametoctradin .  

 
In questo periodo bisogna elevare l’attenzione anche nei confronti dell’Oidio . Agli 

antiperonosporici endoterapici che si impiegano con intervalli superiori agli 8 giorni, utilizzare 
antioidici  tipo Triazoli  o I.B.S., Metrafenone , Spiroxamina , Bupirimate , Quinoxyfen … 

 
Attenzione alla fase fenologica che si presenta già in alcuni casi a “grano di pepe ” nelle cultivar 

precoci (Pinot, Chardonnay..), per intervenire opportunamente con un antibotritico specifico quando 
si arriverà alla successiva fase di prechiusura del grappolo . 

 
 
 

  FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE  2 0 1 2 

    

 
La Regione Veneto   con proprio Decreto n. 22 del 7 giugno 2012  applica anche quest’anno le 
“Misure per la lotta obbligatoria contro la  Flavescenza dorata della vite ”. Tale obbligo  comporta 
1 trattamento insetticida  contro la cicalina Scaphoideus titanus  vettore della malattia per tutti i 
viticoltori dell’intera provincia di Treviso , dell’intera area della DOC Lison-Pramaggiore  in 
provincia di Venezia e dell’area DOC Breganze  in provincia di Vicenza. Nel rimanente territorio 
viticolo della regione Veneto, il trattamento insetticida sarà obbligatorio, ma solo al riscontro  nel 
vigneto della cicalina Scaphoideus titanus. 
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LOTTA OBBLIGATORIA alla  FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE   
DGR del Veneto n. 22 del 7 giugno 2012 

 
 
Trattamenti insetticidi indicati nella lotta alla c icalina Scaphoideus titanus :  
 

 

1) FLUFENOXURON;  IGR (insetticida regolatore di crescita ) attivo sulle Cicaline  che infestano la 
vite (scafoide, verde e gialla), ma anche contro le Tignole  dell’uva e gli Acari  fitofagi ; da irrorare tra 
sabato 16 e sabato 23 giugno , agisce sulla muta degli insetti. 
BUPROFEZIN; IGR attivo contro le Cicaline  che infestano la vite (anche Cocciniglie ), non     
ammesso sulle Tignole dell’uva. Trattare con il Buprofezin tra il 16 e il 23 giugno .  

  
2) INDOXACARB ; (ovi-larvicida, NO regolatore di crescita). Agisce sia sullo Scaphoideus che sulle 

Tignole.  
THIAMETHOXAM; specifico contro le Cicaline  (ammesso nella lotta alle Tignole solo se in miscela 
con Clorantraniliprole); Da applicare tra venerdì 22 e venerdì 29 giugno .  

  
3) CLORPIRIFOS ETILE; Fosforganico attivo contro le Cicaline e le Tignole della vite. 

ETOFENPROX; con spiccata attività contro le Cicaline . CLORPIRIFOS METILE; ammesso contro 
le Tignole , ma talvolta anche contro le Cicaline  (comunque fare sempre attenzione a tutto ciò che 
viene riportato sull’etichetta degli agrofarmaci da  utilizzare! ).  
La data  per l’applicazione di tali prodotti  sarà comunicata nei prossimi bollettini . 
 
Nella strategia di lotta contro i vari fitofagi (Cicaline, Scafoideo, Tignole, Cocciniglie, Acari), si potrà 
scegliere  uno dei punti descritti (1, 2, 3) ed intervenire, eventualmente in seconda battuta contro lo 
Scaphoideus titanus, in concomitanza della lotta alle Tignole di 2a generazione, impiegando in 
questo caso solo prodotti neurotossici.                                                  

       
 Per i viticoltori aderenti ai programmi di “agricoltura biologica ” Reg. CE 834/2007, si indicano  due 
trattamenti insetticidi da effettuarsi a distanza d i 7 – 10 giorni , date le caratteristiche di scarsa 
persistenza e foto/termolabilità dei prodotti ammessi per la difesa in agricoltura biologica: PIRETRO 
NATURALE  con Piperonil butossido  (quest’ultimo non ammesso ancora nelle uve destinate alla 
vinificazione dei  vini esportati negli Stati Uniti d’America).  
 Le date idonee per tale intervento verranno comunicate nei prossimi bollettini.  
   
Intervenire con gli insetticidi verso sera, bagnand o bene tutta la pianta, irrorando 
inizialmente i filari esterni del vigneto (perimetr o).  
Si ricorda infine di trattare tutti i vigneti  soprattutto i giovani impianti ed anche quelli 
abbandonati o trascurati (responsabilità dei proprietari e/o conduttori), applicando tutti gli 
accorgimenti necessari (sfalcio dell’erba, ecc.), p er la salvaguardia dell’entomofauna utile, tra 
cui le api (L.R. n. 23 del 18/04/1994, art. 9, comma 4)! 
                                                                           
L’inosservanza delle prescrizioni di lotta obbligatoria del DGR del Veneto n. 22 del 7 giugno 2012 
sarà punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a 3.000,00 euro, ai sensi    dell’art. 
54, comma 23, del D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 214. 

                                                                            
                                                                                                  Fiorello Terzariol 

 
Si ringrazia per la collaborazione il Servizio Fito sanitario Regione Veneto .    

                                                                                                                                               
 


